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◗Il Sudoku

Sonoi filmativisualizzati quotidia-
namente su Youtube secondo le
stime più recenti (che risalgonoal-
l’anno 2006)

STRACULT

I filmati che vengono aggiunti
ogni 24 ore su Youtube, il sito web
che presenta il maggior tasso di
crescita
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È l’anno in cui è stato fondato You-
tube e caricato il primo video: «Me
at the zoo». Il filmato è stato gira-
to allo zoo di San Diego

I NUMERI
I PIÙ VISTI

Da dieci anni il Grande Fratello va in onda riscuotendo enormi
successi, non solo televisivi. Anche quest’anno la conduzione
è stata di Alessia Marcuzzi

2005
È il limite massimo di tempo in mi-
nuti (10 e 58 secondi per la preci-
sione)oltre il quale i video non pos-
sono essere postati su Youtube

Domenico Ferrara

Epensareche c’èchici ha
costruito una fama: fenome-
ni come Susan Boyle, la can-
tante che incantò pubblico e
giuria di Britain’s Got Talent
(l’X factor britannico) grazie
ai clic su YouTube, forse non
siverificheranno più.Il tribu-
nale di Roma ha accolto il ri-
corsodiMediasetcontroYou-
Tube, il popolare sistema di
condivisione di filmati.
L’ordinanza, che riguarda le
immagini del Grande Fratel-
lo ma potrebbe avere riper-
cussioni ben più ampie, ha
stabilito la rimozione imme-
diata dai server di YouTube
di tutti i contenuti illecita-
mente caricati del reality più
famoso d’Italia, pari, secon-

doMediaset, apiùdi quattro-
milafilmati.Esepoisiaggiun-
gono tutti gli altri programmi
più scaricati delle tre reti del
Biscione,siarrivaa500milio-
ni di video, equivalenti a 864
anni della nostra televisione
vista su pc. Con questo prov-
vedimento, che si inserisce
nella causa iniziata nel luglio

2008daMediasetcontroYou-
Tube, accusato di illecita dif-
fusione e sfruttamento com-
merciale di file audio-video –
spieganodaColognoMonze-
se-«si accolgono perla prima
voltalerichiestedeibroadca-
steredeglieditoriavederetu-
telati i diritti e l’esclusività
deipropricontenuti».Secon-
do il Biscione, siti come You-
Tube«nonsonosemplicipro-
vider di spazi web ma veri e
propri editori che devono ri-
spondere alle regole come
tutti gli altri media».
Che impatto potrebbe avere
questa decisione sulle abitu-
dini degli internauti? Basta
guardare la «home page» del
sitodivideo:allavoce«piùpo-
polari»compare lascena del-
la lite Barbara D’Urso-Fabri-
zio Corona, andata in onda
su Pomeriggio 5. Mediaset
potrebbe chiedere di farla
sparire.Enonètutto.Altripo-
trebberoseguirelastessastra-
da: la Rai con i propri pro-
grammi, Sky per le immagini
dei sui eventi sportivi e, per-
ché no, Beppe Grillo con le
clip tratte dal suo sito.
Google, proprietaria dal 2006
di YouTube, sta valutando
l’ipotesi di ricorrere in appel-
lo. Ma intanto cambia strate-
gia:èallostudiol’ipotesidiin-
trodurre alcune formule di
abbonamento mensile per
vedere contenuti «pre-

mium», per invogliare pro-
duttoricinematograficietele-
visivi a pubblicare film e serie
tv e aggiungere un altra fonte
di introiti, oltre alla pubblici-
tà. Negli Usa il colosso dello
streaming sul web ha già in
piedi trattative con i grandi
network per ottenere i diritti
di trasmissione di alcuni
show televisivi, così da tra-
smetterli in streaming in di-
retta a pagamento. Il tutto,

senzainterruzionipubblicita-
rie e al prezzo di 1,99 dollari
per ogni episodio trasmesso.
Se film e serie tv, assieme con
altriprogrammidi intratteni-
mento, adesso spopolano
gratuitamente su YouTube,
nonèdifficileintuireipossibi-
li scenari. Non ci saranno più
spezzoni gratuiti di fiction,
puntate di intrattenimento o
interi reality sul web. L’uten-
te della rete si troverà a dover
scegliere se pagare o meno
per i contenuti più «succosi».
Probabile poi che le tv stesse
trovino propri canali per di-
vulgare i programmi sul web
e non rinunciare all’eco che
si crea col passaparola-web.

In realtà, già in Italia esisteun
programma chiamato Con-
tent Id, a cui aderiscono Rai e
Fox Channels Italy, che, se-
condo Google «offrirebbe ai
detentori dei diritti strumen-
ti efficaci per gestire se e co-
me i loro contenuti debbano
essere resi disponibili». Ma

non si è ancora di fronte al-
l’esempio di vendita on-line
degli show televisivi. Con il
Content Id siamo sul piano
degli accordi tra piattaforma
web e broadcaster ma gli in-
ternauti non pagano per i vi-
deo. Google, naturalmente,
prova a riallacciare un ponte

con Mediaset: «Potrebbe
unirsiaglialtripartnereutiliz-
zare questi strumenti».
Sul fronte giuridico, l’ordi-
nanza accende i riflettori su
un «buco» della normativa
italianaintemadi webedirit-
ti d’autore. «Se carico un pic-
colospezzonediun contenu-
torientranell’ambitodellaci-
tazione – afferma Andrea Si-
rottiGaudenzi,avvocatospe-
cialista del settore - ma se
prendol’interaoperaintellet-
tuale siamo nell’ambito della
violazione perché solo il pro-
prietario dei diritti può deci-
dere quali sono i canali di dif-
fusione». Il palinsesto web
ora potrebbe cambiare.

Ripreso dal padre dopo un in-
terventodentale, il piccoloDa-
vid ha fatto impazzire la Rete

Iltrailerdel filmfinisceinquar-
ta posizione tra i più visti di
Youtube

Èilvideodiunmatrimonio:ma
la coppia stravagante entra in
chiesa ballando e saltando

La sua performance canora a
«Britain’sgot talent»èstatavi-
sta 120 milioni di volte

Completare lo schema,
riempiendo le caselle
vuote, cosicché ciascuna
riga orizzontale, colonna
verticale e riquadro 3x3
(col bordo più spesso)
contenga una sola volta
tutti i numeri dall’1 al 9.
Buon divertimento

Come si gioca
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David after dentist

The Twilight Saga

Wedding dance

Susan Boyle
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LA SVOLTA DI INTERNET

Stop alla tv su YouTube
Bloccati in tribunale
i video del Grande Fratello
I contenuti Mediaset più cliccati dovranno essere
rimossi. L’azienda: «Tutelati i diritti degli editori»
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SCENARI Dalle liti Vip

allo sport, le clip più

viste potrebbero sparire

o diventare a pagamento

CONSEGUENZEMa

Google, dal 2006

proprietaria del sito,

valuta l’appello


